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Ardua ogni impresa si rende; e di 
rag·guardevole appoggio, che l' avvaloriJ 
e sostenga, . hà duo.po nei suoi princ1pj: 
quinrf,i presenti a mo, . e dedichiamo atL' 
Eccellenza Vostra la . prima Commedia 
per jJ;Jusica, che porta in front e 

ASTUZIA CONTRO ASTUZIA 

Ed il Ballo grande 
. LUIGIA DI . TWEDAL 

OSSIA 

IL TIRANNO D.I CHERIOTS 

non meno i novelli ornamenti, e tutto 
quello infine, a cui hanno potuto perve- ' 
nire le incessanti diligenze per l' aper· 
tura di questo Reale Teatro, quantunque 
pnvi tutt' 01 a di a/tri aspcttatt soggetti, 
dei quali speriamo decorarla in progresso. 

Fregiata la nostrn o.tf'trta de{ Vostro 
Nome, sicura s' inal.za alta luce, ne con. 
solida la scelta, ed apre a noi ll . dcsi
rato campo dz professare alL' Ercellenza 
VfJstra lrt più alta stimo, e venerazione .. · 

Dev: ed Oss: Servitori 
I Di retto ri dell'Impresa 

del Reale Teatro 

I 



PERSONAGGla 
LUCILLA, A mante del lVlarchesino di Bell' umo· 
'-- re, d estinata · sposa , dal Zio al Capita o Ridolfo. 

. La Sipzora Dorotea Russo, e Ciottl". 
BAYlONESSA, Sorella del Colpn e llo; e Zia di Lu

cilla. 
La Signora FLa'!.11'a Gù1mbruno. ' 

MARCHESE DI B1< LL' UMORE, Amanta di Lucilla. 
IL S'/'gnor Francesco. Pinco . . 

BARONE Dl R1PAVKRDE, Colonello di un . Reggi., 
· mento, Z'io di .Lucill.a, prome~sa da lui ' ìn ~Po · .. 

sa . al Capitano. ' · 1 

1 t s1:B,·nor Giuseppe Giannavei. 
BROCCoLONE, Sold ato invalido~ servil-Ore di ca.sa . 

il Signor Alberto F~:Praro. 
FRONTJNO, Servitore astuto. / 

il Szjpwr Antonmo Lecice1"o~ 

La Scena si finge in Roma 'in Casa del Barone. 

L~ Musi'ca è del S/{fnor Pietro Carlo Gug!ùim · 
diretta dal SignoÌ· .J;Iaestro P. P. Bug·rJa 
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ATTO PRIMO 
SCENA I. 

Sala Nobile con sedie. 

Fro.nt·ino. ripulendo le sedie, Broccolo1Zt, poè 
Baronessa, e Barone. 

Fron. cHe Mestiere maledetto 
E' il Mestier df'I Servitore 

. Notte, e giorno a tutte l' ore 
Sempre in moto s' ha da star . 

Broc. Ah . • • Che sonno . . • 
Fron. . . ,,t<,; tu che fai ? 
]3roc. Ah che sonno indiavolato! 
Fron·. Va ti sbriga disgraziato, 
Broc. , Ma pazienza, e lo far6· 
FrtJn. La pazienia perderò 
J1arones. t:he fracasso é questo mai ?, 
]1roc. Pron. Ma I~ Sposo ha da venire. 
Barones. ' Quale audacia, quale ardire, 
Broc. Fron• ll Padrone lo comandq . 
Bar. Si comando, e co!' i vogiio 

Mia Nipote al · Capitano 
Dovrà dare · la sua mano 

Barones. 

Bar. 
Barones. 
" 2. 
Bar. 

Cosi vog lio, e lo sarà· 
Non ~ignor non · si riscaldi 

Io Lucilla destinai, 
Al Marchese la donai, 
E lui sol la sposerà. 
Sorellina voi bllrlatc, 

Baroncino la sbagl iate· 
La sbagliate inverila. 
Broccolone dove sei ? 
Mia Nipote va a chiamare • . 



Bàrones. 
Bar .. 
Barones. 
Bar. 
Bar"ones. 
Ba1. 

P ·RIMO 

Non Signor lasciala sta.re. 
Presto falla qui venire. 

Non Signor, non ti partire• . 
Io comando. 

Ed io non voglio. 
Mia Nipote a chi vogl' io 
Tutta intera la dar6. · 

Bar";ze1. Lei fa sbaglia Padron mio 
Al Marchese la dar6. 

Bar. 
Barones. 
Bar. 
Barones. 
a 4, 1 

La Nipote ha già lo Sposo. 
.La Nipote è maritata. 

Questa· volta P ha sbagliata. 
· Anzi lei la sbaglierei. 

Ah la bile gia · ~: accende 

Oh che giorno si prepara, 
Già la guerra si dichiara 
Chi la vince si vedra. 

Bar. Oh si vedrà· 
Barones Sì, si vedra senz'altro. 
Bar. Il Capitano ba é1a sposar per Bacco. 
Barones. Al Marche$e Lucilla è destinata ~ 
Bart Il Capitano arrivera a momenti. 
Fron. Signore, · ~ 

E' giunto un Uffizi,,.le 
Bar. Presto andate 

Ricercate Lucilla Front, parte. 
Barones Per bacco giuro al Ciel. 
Bar. Giuro alla terra. 
Barones. Na~ce certo fri noi, nasce una ~erra. 
Bar. Na~ca pure. Barone~. Si facci~. 
Bar Capitoliam pere>-. 
Barone.r. Capitoliamo. 
Bar. Duri la grerra sino a mezza notte, . 

K per &tuzia ( salvo sempre k cctera 
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e ATTO : 
Chi a me la rubberà, · 
Lo · sposo di Lucilla quel sarà, 

l ~arones. Ebben l' accetto. 
Bm'. La vittoria é certa, 
Barones. Guerra Signor Baron 
Bar . Sì, guerra aperta. partono. 

S C E N A II. 
Lucilla, e Capitano, poi Barone. e Baronéss(l, 

Cqp. . NOn fuggir ..• m' ascolta ingr.ata 
1 Non sdegnar gli accenti miei 
Il mio. ben tu sola sei 
Ardo soÌ d' amor per te, 

Luc,, Son modesta, ritirata 
'Mai conobbi cosa è amore 
Non s' accenda mio Signore 
Al mio labbro presti fè. 

'Cap. Devi amarmi a tuq dispetto 
Destinata a me sei sposa. 

L uc. Obbediente; rispettosa 
çome moglie vi saro. 

Cap. Ma i1 tuo cor ? .•• 
Luc .Mi balza in petto, 
Cap, Dunque é amor . •. 
Luc. .Non sò che sia. 
Cap. Fà, che il senta anima mia. 
Luc. Mi perdoni non si pu~. 
Cap. Palpi tante ondeggia l' alma 

Non resisto a ta11to ar<l0re 
Più m' alletta quel rt gore ~
Quella sua semplicità . 

Lu'f Quanto é sc1occo, qua1rto è matt~ 
Se lo crede ·il poverino 
E non sa, che pian pianino 
lo lo burlo come và. 

Cap. Ebbene Idolo fUÌO •• e 
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Luc. Con vostra pe r mtssi<ln~. 
13 1tr Un abbraccio ma di. cuoro 
Earones. Alle corte, 

Senz' altre ·cerimonie 
Saopia .Signor garbato, 

.. Che al Marchese mai non fu promessa 
Mia Nipote da me prima di lei. 

13ar. La parola io sostengo, e H mio· decoro, 
y,arones. Guerra faccio per voi. 
B.l'r Per voi fo guerra. 

Vedete quì Lucilla 
E' la Piazza assediata, e · da assaltarsi 
Le Potenze nemiche siete due 
Astuzia cor..tro Astuzia. Il tempo é corto 
Fino alla mezza notte: E chi di voi 
Rubarmela sapra. · 
Lo sp~so di Lucilla quel sarà. 
La mano • • • Ma badate, 
Ch' entrar qui non si può che, per inganno~ 

Cf!'p. Son contento: Addio, 
Tornerò vincitor hell' idol mio. parte. 

Luc . ( Nò non lo sperar, ·con un , 'bighetto 
Vò l' altro ad avvisa re a suo dispetto.) 'lJZfJ, 

Bar. Servitori, Frontin0, dove s\ete i · 
. 3 C E ~ A 111 . 

Froritina, BrQccotone, e cl.etto, 
B~r p :{resto, pr.esto correte, . 

Tu vien quì scimunito,. và dal Sarto, 
La misura • subito 
Venga a prender degl' abiti a Lucilla, 

nroc. Sissignore. Bar . Dentr' oggi. 
B'ro~ . Sissignore. 
Bar Sarà Sposa del caro • • • ' 
Broc. Sissignore. 
Bar.· S1ss1gnor, Sissignor; Signore un cavolo 



· ~ ATTO 
~posa ài chi ? Eroe. Sposa <li chi .,? • ~ 

Bar. Del Diavolo. · 
Voi tutti in sentinella 
Attenti, in casa mia non 'entri alcuno 
Fuori del Sarto, e a lui 
Perché possa passare , attento gu arda, 
Darai questo 8egnal, · amor, bombarda. 

B roc. Bombarda 8issi go ore • • • 11za. 
Fron. G ambe, gambe .front1110 

AvvÌ,.5iamo; Il Marchese paga bene 
Si può servire qua o do il m ~ tallo viene. 

Mar. 

S C E N A lV. 
Cortile. 

Marchese, poi Frontino. 

COmm' a mosca cavallina 
Che sbolazza al ciuccio intorno 

Vengo io pur tli Scelle adorno 
P' aggranfare il mio tesar. 

Sopra cento smeraglioni 
Sone;o stato imbrillanrato 
E saper vonoo i Baroni 
Quell' abbono, ne? Chi è? •• 

Del Palazzo di Cupindo 
Fatto sò Guarda Portone; 
Mi fè Venere st' occhiètto, 
Don · Nlercu rio sto fel etto, 
Poi Nettun co l forc he ttone 
Torn1ò si be l panzone 
Dalle D onn rl de cantato: 
M1 dié '3ofocÌe l' arde nza, 
Quinto C nrzio la prudenza: 
Sono un mostro di bellèzza 
L a gran bestia <li belta. 

Io aspetto qual focoso cane · orzo 
D' acchiappà al prima · a9salto 

\ 

'Oia. 

'OZfze 
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L' areccchia del mio ben, per cui son pazzo, 
E certo son, che <JUanno mi vedrà. 
Di matrune nna doglia, gli verrà. 
Ri quarç• àuto Monzù vieccbiù affamato 
Teniasse, di tozzarmi rl bocchinotto 
Le farraggio assaggià crusta, e biscotto; 
Nei conflitti à' amar solo il mio brando 
La baont>ra portò, nòn quel d' Orlando. 

Fron . Manco mal, siete qui, presto prendete le 
.Mar. Che robb' è ? [ dà un biglietto • 
.Ji'ron. Vi son guai, basta, le~gete, . 

Presto, presto ••. Ah qualcun scende senz' altrf? .... 
Sarà · H Padrone ••• a gambe, 
Al s0>lito Caffé ci rivedremo, 
Tosto venite là ·concerteremo. viii. 

· Mar. Senti ••• senti ••• che imbroglio ••• 
·· S C E N A V. 

' Barone, e detto . 
BtJ,r. A"' riv~rito. Màr. Padron mio. 
Ear. Lei già è qui. Mar. Per ubbidirvi. 

·:Bar Ha già saputo. Mar. Sì tutto. 
Bar. Basta, è finita, 

La Fortezza è assediata, e custodita, 
La guerra non si vince. 

Mar. La vinceremo noì signor Barone, 
Altri nemici ba vinto ùn buon Campiope. 

Bar. Se me Ja ruba lei son content1ss· qio, 
Senta prima però, che cosa faccio 
Metto a tu~te le porte il cat~naccio. parU. 

/Jf ar. E' ghiuta la scommessa; va zampa Marchesino 
Va dall' Acate· tl.10, .va da Frontino,i parte. 

, se E N A v1. 
Broccolone, poi Capz'tano. 

Broc. MA che vita, che '7ita ! Oh se non fossi 
' · Tanto lesto , cesì,- me sventurato. 
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Sarebbe il mio padrone rovinato. 

Cap. Nò piu regger non sò· 
]3ruc Torniamo sopra. 

... Cap · Colui di casa é certo; interrochi~molo; 
çhi va 1.i ? Broc. Misericordia· 

Cap. ' Dove andasti ? 
Broc:. Di-rò •.. Mi raccomando, . 

Gia son segreto, e non credete mai • 
f;ap . Non temer parla franeo. Al~ tu non sai 

Con rhi fave lli oh caro! 
'.Broc. ( Che dolcezza inaspettata. ) 
Cap. Svelami tutto, e poi ,. · . 
:Broc, Son povero, ma onestò, eù incapace. 
Cap. Io ti farò del bene. ... 
Broc, A dire i fatti altrui n6, non convi.ene•.' • 

Sono segreto, e tacito, 
Fedele ai miei Padroni 
A voi· non dico certo, 
Che il Sarto fui a chiamare 
E che se vuole entrare 
Amore Bombarda 
E' il segno che ha da dare, 
No, no, non dico niente, 

. E non mi fò burlar. · 'f)arte. 
Cap. Che intesi ! Amor Bomb~rda. .• Oh qual pensiere 

Gia mi viene alla mente; , . · . 
Deh tu m' assisti sol pietoso amore, 
Tu guida i rassi miei da forza al CC\re. p1rte. 

SCENA VII. 

Galleria . 
Barone, Baronessa, Broccolone indi Lucilla, 

e gli· altri a suo tempo. 
Bar. cHe ai tu fatto ? 

, Eroe. Si Signore .• • 
B41r. Parlasti col Sartore ? Broc. Si Signore. 
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EaT. Verrà ? Brn~ Certo verrà. 
Bar. Bada bene al segnaie Amor Bombarda, 

_Ch' al t ri non entri, ovvcr ti passo ìl core • 
. Broc. Non entrera nessuno si Signore. parte, 
Burones Oh che tomo ! Oh che bestia! 
13ar. l~ hi Lucilla, I...ucilla ? 
Luc. Signo,r cosa mai vuole? 
Bàr. Viene Lucilla mia, 

Consolati, fra poco sarai Sposa, 
Luc. Ma con quel che vogl' io quest' è la cosa~ 
Bar. Te l' auguro: Barone$. Sta allegra 
~far. La nsegna and6 pulita. Ma che beco 

1
! 

Son tutte là ! 'Diavolo ! . . . · 
·Bar Vn' abito di gala t'ho ordina~o ! 

E 'aspetto qui a momenti il mio Sartore 
Stà pur Lucilla mia di buon umore, 

M ar Mme potesse annasc01mere. ,-. Oh buon giorno 
S' é botato, e me guarda . 

Bar . Chi va la ! Tu chi cerchi ? 
l'rfar . Amor Bombar.da. 
Bar. Dì chi sei ? · Mar. ( Ahimè ! Ahimè 

Bar. 
Bsirt. . 
Luc~ 
Bar. 
Luc, 

Essa. 
Mar. 
Lucti 
Bssa, 

Sgec:ui ii garz0n del T~lior, 
èhe da vu fù riterohè . 
( Vì che ntuppo mmalorato 
Friddo, friddo, io resto ccà. ) 

Mi rassembra, oppur m' inganl}o. 
( E~ l' amico, è il Marchesino,. 
Oh contento in verità. ) 
E' l'amico. 

A me vicino 
La mis~ra prenda qua· 

Vita stl'e tta, coda lunga· 
( l\l' aje smicciato, o mia pullanga ? 

( Ti conobbe già i l mio core. ) 
· ( Fate, fate seguitate, 



ATTO 
Che vi stò quì a riparar. ) 

Btlr. E seoz' altro il mio Sigr1ore 
Come và Io vuò aggiustar. 

Mar.
42 

Scendi tu pietoso amore 
Luc. · Le nostre alme a . consBlar. 
Cap. Lasciaten1i passar, che più si rnrda 

Vi diedi gia il segnai, Amor, Bombarda. 
Sono ii Sarto qui -chiamato 

( Quanta gente ••. Non vorrei 
Date forza · Eterni Dei 
Al mia labbro ed al mio cor.) 

Mar. ( Ci manava il Masto vero 
Stò piche~ce a revotà. ) 

Luc,a
2 

Questo è l'altro jo giurerei 
Bar. Che si và tutto a imbrogliar. 
Ero. Quanti sarti, Eterni Dei 

La signora a misurar. 
4 5 La mia testa s' è confusa / 

Pni non sò che mai pensar. 
lBa·r. Signor sarto Marchesino 

_ Questa volta l' ha sbagliata, 
Barones. Signor. Sarto Capitan.o 

Questa volta ha fatto errore, 
l'ap. Tu il Marchese. 
Mar. Tu il rivale; 
Cap: Temerario. Mar. Traditore 

Senza fede. Cap. Senz' onore 
Mar, Lo vedremo. Cap. ParleremJ • 
.A 2 Oh che rabbia al cor mi stà. 
Luc, Ma fermate per pieta. 
Bar. Bssa: a 2 Psesto andate via di quà, 
Bro,. Sul mio dorso già. preveda 

Bastonate in quantità. 
Luc. Sp'irai vicino al lido 

Credei calmato il ventCJ. 
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Ma trasportar mi sento 
Dalle tempeste ancor. 

Tut11: Qual rio tumulto in seno 
La bile già mi desta 
P revedo la tempesta 
Avvampo di furor. vfano. 

S C E N A . V Il I, · 
Frontino, poi 1..l Barone, · indi Broccoloneo 

Fron. Q H diamine l' affare · 
E' andato a rompicollo; se pensavo 

Di starmene alla porta, certamente 
Non succedeva un tale inconveniente. 
Ma non importa affatto. Il mio talento 
Di fare il colpo troverà il mom~nto, 

Bar. Manco male sei qui senti. Senti Frontino, 
Gi à mi posso fidar. 

Fron. Oh che do'manda ! 
Bar •. Io ùevo riuscire; 

Vogl.io ~posa Lucilla al Capitano 
Cercalo sul momento, e travestito / 
Come meglio lui creJ.e, gli dirai 
Che quì l' aspetto prima assai di . notte, 
Che finga di portarmi delle ~asse 
D i stoffe e porc~Uane , 
Che li Capitano stesso a mia Nipote 
Manda in regalo . Hai tu capjto ?i 

Broc. (O.h . bella ! ,,,---
( Bella scoperta, ) 

Bar. segretezza veh ! 
Fron . Che gliene pare. 

( V uoì star fresco per. Bacc?•. lascia fare. ~ 
13ar. Oh che testa son' 10 ! Eh_1 Broccolone i · 

Broccoloné non senti ? Broc ~ ignor. 
Bar Di le porte son chiuse ~ Broc. Si Signore, 
Bar. Il Marchese non entri un' altra volta 
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Sotto pena di . vita, 
"/lroc. Non \o)ignore. Bar. Ma poco fa, facesti 

' Entrare i\ Vapitano. Broc. 8i ~ign ore . 
Bar. E tu lo conoscesti ? Broc. Si :S ignore. 
Bar Dunque tu sei d' accordo. 
Br6c. Si 8ignore. Bar: ~i sposerà con essa? 
Droc:. Si Signore. · 
Bar. Ah Broccolon tu mi consoli il core. 

" Su Barone risvegliati, 
" E auguzza il tuo talento Baronale, 
" A momenti 11 Cap1tan verrà, 
" Sì farà, e pen se rà ••• Ma se il Marchese ••• 
,, Eh che il Marchese Lucilla non avra, 
" La mia vi ttor i.a è ce rta, ' 
" Me lo dice il core, 
,, Una interna allegre z za rn' assicura, 
" Che a Lucilla il Capilan in modo strano 
" Prima di n otte porgerà la mano •.. 

G ià mi sembra di vedere 
Mia Nipote fatta ·sposa 
In un aria maestosa 
A sede r sopra un sofà • 

. Ecco eh' entfa un Maresciallo, 
Che la vie.ne a visitare 
Presto, corro, favorisca, 

· Lej si puole accommodare 
La priego, la ·priego, sieda quà. 

Che gli par di mia Nipote 
Non · é piazza hen guarnita, 
Mi risponde il Maresciallo . 
Henchè vecchio a fronte ardita 
Per tal pia z~ a ben g uarni ta 
Ogni sforzo vorre .i far. 

'Quanta gente, quanta gente, 
, Che Ja vieue a corteggiar. 
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Chi gli dice oh bel visetto! 
Chi gli dice oh be!l' occhietto, 
E contento il suo Marito 
Con la savia sua Sposina 
Di Nipoti una dozzina 
Dentro un' anno mi darào 

E aflollai·i a me d' interne 
Questi cari bambofetti 
Correranno tutto il giorno 

, Signor . Zio la caramella, 
Signor Zio la carrozzetta~ 
s~gqor Zio la ciambella, 
Signor Zio la pupaz zetta, 
Signor Zio . il cavalletto, 
Signor ·zio il cinfoletto. 
Signor Zio, Signor -Zio ••• 
Cari figli b_eneéletti 
Ho votate le eiaccoccie, 
Cari miei non ce n' è più. 

Oh che gusto, che contento, 
Oh Nipote benedetto 
Vieni,_ Vieni, che cospetto 
Cento baci ti v6 Jar. 
Dalla gi'Oja dal diletto 
Sento il core saltellar. 'Via., 

lJroc, Oh quanto son con fuso 
A me non la faranno. Ho gia capito 
Il Padrone per certo s' è impazzito. 'IJÙI. 

. S C E N A IX. 
Cortile come sopra. 

Marchese, poi Frontù10, 1:ndi i'l Capitano • 
.ftf ar.oH.a vide che mbruoglio ! 

Chi te l' avesse ditto Marchesino, 
Che a te, che si d' . amore il D'on Chisciotte 
.i:'\ vessero a toccà ste pera colte. 
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Fron. In punto vi ritrovo. 
}rf ar C' é ciualche novila ? 
Frtm. Tutto saprete · • _. · 

Presto, per carita viene qualcuno: 
"E' il Capitano; meglio: 
:2'..lesto biglietto io lo lascio quì in terra, 
A lui diretto dalla Padroncina, 
Nascondetevi presto via, cospetto· 

·Mar. Ik le Chierchia al Café, bada t'aspetto. par. 
Cap. Mie deluse s~eranze, questo core 

Pi~ frenarsi n~n sà. Fron~ Scusi Signore, 
Il mio Padron gli fa saper, che vuo e 
Per riusc;ir, lei si travesta, e finga, / 
D' esser un che c.:onduca 
:Del Capilano in nome 
Casse di stoffe, porcellane, ed· altro 
In r gaio alla Sposa, e sul momento 
Con questa scusa s'introd uca in casa. 

Cap. Davero ! Fron l laveri ssi ino, 
Cap. Meglio cosi. Mi servirai tu solo. 

V a a preparar le casse; 
Empi le· Tut~o io lasci o fare a ·te 
Son nelle braccia tue. fi'ron Viva sicuro• . 
(E.' fatta la frittata te lo giuro. ) parte. 

Cap. Dunque fia ver, e sani mio quel vnlto ! 
Ma che vedo un biglietto, e viene a me. 
" Signor. Sono in dover, di dirvi alfine, 
" Che se la 'vostra quiete voi bramate .( 
" In pace mi lasciate: 
" Io vi odio, e questo core I 
" Non è· fatto per voi caro ~ignore, 

Che intesi ! Uh colpi ! oh · rio deslin tiranno 
Poveri affetti miei, 
Sarete paghl alfin barbari Dei. 

Agitato, disperato, 
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Dalla speme, e ·daH' atT<1 n~l0-
Mille furie già tni st:wn 1 

L' alm.a in seno a lac e.r::1:· 
u!\h ! Che un cor piu torm ~: .. ~t .1'. t") 

Ni;> del mio no11 si paéY th r. 
Ueh tu solo amor pietoso . 

Puoi dar ca}ma al m :o- d·· 1l ncc~ 
Al mio ben ferisci- il e (H·' ..:.' 

Fà che m'ami per pietà. p(JY!f!' .. 
(._ . s e E: N A . x; 

Sala. 
Lucillq,, 8ro-ccolone, indi lu Hn-'1nrs:;,·; .. 

L uc. SVenturata Lucilla~ i.n qua.!i a.t!~_u.,ti.~ 
Vive quest' alma amante. · · 

~osp.•ro H dolce ist.ante· di vedere 
Il Marcb,es.ino unico mi.o pensie re, 

.JJroc. Allegramente; sp.irito,. corl'\g:.{ io. 
Luc . Ah B_rocco!one m 'o- v' é qualc !i ~ ,, ,i •• .._ ... :r ,. 

Che mi conforti~ dì .... non rn.' i , , ~ , 1 111an.:,,. 
,BrO.c.:. Eh. ! sò. molto; ma 11 on poss()' p~r: .~ :: -~· · 
J,uc. Ascolta Brocc o.Ione ta1 .. to · bei lo. 
· Jo ti darò. a mln.giare,. o mi~ c;;~r 1,1·17 

E un fiasco ti darò· pieno <lì v~nn . 

Eroe. (Qu esta è una co::;a,, che Vacilbr r!.}._: e 
Luc ( Già cade) via t1 sb-riga ••• 
Broc. Ebbene vi dirò. •• · l°:lQp.ra un-:1 r:.eJ; .~ / 

In a•ia maestosa 
Ecco fatta la Sposa 
O quante gente •.• Un . Mare5.ctul! f1. '\ : ;: ;:. ~ .. 
1~ i c ara . pargoletti · co.rreranno 
.Jl,io,. Zfo, le caramelle, li con.(èH i ... 
Vuotate ho le saceode non ne hn p'ù·· 
Io . vogli.o la càrrozza, il ciu:t,ult~1~0 . • 
I l Padro~e mi chiama ••• ho deito,.h.r) d \ t ui p1.o·f.'+-~. 

Luc, Che· co.nfusione é questa ì ·· · · 
B 



18 ATTO 
~~ Jir la v_eri ta non ho più tesla . 

"'Barones Nun temere, Frontino mi ha promesso 
•
1 

Ch'egli tanto fa:à, , 
Che /11 l\: arche~mo Sposo tuo sara. 

_; Luc. Ah non mi lusingate ! • • · 
1o hen so, che sovente 
Troppo facil ci sembra, 
Quel che da n oi si brama. 

J3a1 on es. Nun sai, ch e siamò Donne 
E non ci m~ncheranno de' raggiri 
Per riuscir nell ' impegno 
Stà pur_di buon umore 
Ed i m1e1 sen;1,1 ascolta 
Che noi la virH:e~emo questa volta. via. 

Luc:. ,, ibb~· n sperar vogl' io? ... 
_,,A che mi ginva i! tormentar me stessa·? .• • , 
,, Yerrà a!tw t> ~ er me yuel bel momento 
,, Di dare la mia mano: 
,, lo lo promi si; 
,, Ma il cor mi trema, oh Dio ! 
,, (·aro, ed adorato mio fido amante 
,, Io sol di le conservo 
,, L' inimagi ne , sc01p ita 
,, E cara p t~ r . t~ sol sa rà mia vita 

La . peranza lus inghina, 
l. ne fir1or ~erba • nd seno, 
Di cuniento un bd ~erena 
PrnmeLlea al mio penai:; 

l\il fl tre\ i pa! pi ti e I' affanno 
StJno ii.ce rta, ed agirata 
11 .felite svt-nlura ta / . 
N on m1 resta che sperar; 

Ah ! ritorna, 
O qolce ca! ma, 
l , ieta I' alma 
A consolar. via. 

s C E N A XI. 
Barone, - ~cironessaj . LucztLa, mai .Frcn e Capitan~· 



PRIMO 
Bm ·IL pensiere che ho fatto 

f~iusci rmi dovra 
Mia Sore lla burlata resterà. 
}' ronti no ~ molto élestro, 
lfasta lasciarlo fare, 

• Che o i:' ne C'ondurrà un tal affare. 
Non si, vede ancor Frontino 
Quanto tarda maledetto, 
~t6 dubbioso, sl6 sospetto, 
Chi si mai se lo tn>vò· 

Borones. ~he _si H ·Signor J}arone ? 
l vc. Mio Signor Io riverisco- · 
Earone.~. Lu.e a 2. St.a perble5so non stopisco 

Qualche imbroglio penserà. 
Fron Certe casse 11 Capilano 

Per regalo ha quì mandate 
Da un suo ::iervo son scoJtate 
Dica le i se: ha da 'passar, 

Ear Ho capito son le . stoffe 

Che a te manda a rega lar~ 
Venga pure, fa.Il~ e.ntrare. 

( Che Frontino bened etto 
L'ha saputa ben rortar· ) 

Fa,•orisca, (non parlale) 
· .<ùuelle rnsse la posale , 
Que~ta chiave voi prencl~te~ a {.uc• 
Lei mi · siee:ua Padron mio, 
Che lo voglio regal.ar · v ia col Cap~. 

Luc.. Il Marchese non si è vi;·lo, 
Né rito~na ancor Frontino . 

llarones. Tu quì resta, io pian pian ino 
·Yoglio andarlo a ricercar. via. 

Luc. Quanto pena · un core amante 
Tormcnlato al par dd mio. 

},/ ar. i\ pri pre:;to Idolo mio . 
Io mi se11lo soffogar. 

Luc. · Ah ! qual voce é questa ·oh Dio 

" 



20 ATTO· 
Ben Front~n la s~ppe faro 
Ma cume quì sei i 

E' forza d'amore. }yfar. 
Luc. 
>far. 
Luc. 
. fr!ar. 
J,uc. 

Ah sappi .. , , 
Vorrei. 

Mi palpita· il core. 
_ M lo dolce tesoro • 
''tu m' amr ? 1lf a1·. T' adoro. 

a 2. Non ho eh~ bramar. 
3 C E N A XII 

Baronessa, Frontino, detti poi Broccolone, 
Barones QH che sconquasso · 
J?ron a2, Oeh v' ascundete, 

· Che voi qui siete 

J]arones. 
Mar. · 
Luc. 
Jiroc. 

llarones 
r'ron. 
13arones. 

. Jl'rt111, 
Broe·. 
JJannes. 
llroc. 
l3arones. 
}SrOl', 

:Barones 
Droc. 
Barones. 
Broc, 

U1 u·\à si sà. 
V 1en Ì3roccolon e. 

Mi ce!<, 'la. 31 ritira . 
Vado di la 'Vla . 

:Bravi, brnvi s' è suputa 
JJ 1\1 archese é quì celato, 
li 1' acchino ha gia parlatq, 
E i·I Padron lo saprà. 
Ah sciocco11e .. 
Mammalucco. 
Ved i qui non v'è nessuno. 

· ( ttiparare l:Onverrà. ) 
Ma qui dentro dovea stare • 
~e qui uu oom nòn ci pu6 entrare. 

· M1 ci voglio un può provar., 
Ma· ia t~~ta resta fuora. 

E' gia entrata mia · ~1guor~. 
Ci stai bene? 
Comodiss1.mo. 

P1·o'n. a 2. E resta là. 
1 Ah m' affogo in v"erita 



PRIMO 
S C E N A XII(. 

Baronessa, Pro n. tino, Barone, luàlla, 

Bar. 

Fro1i. 

Luc. 

Cap 

Mar. 

Ca,, • . 
Màr. 
Luc 
Bt1r. 

ùidi , tute i a suo tempa · 

T Hadito1 i, _i~gan?atori, 
Questa· cassa via portate. 

~or Padron e sollecitatt-, 
Che il Marchese é dentro là. 
Alto pres.to via di quà. 

Ah Nipote dove sei ! 
Giusto· Ciel che tradimento ! 
Ah Sorella in tal momento 
Non sò cùsa ti t~arei 
Con un lego.o ti darei ••• 

Che schiamazzo, che rumore 
Mio S,ignor meno furore 
Odio a morte H Capnano, 
Mai non speri questa mano. 

Donna ingrata, donna indegna, 
Si )a voglio a tuo dispetto, 
E al rivale il cor dal petto 
Strapperò per tuo c·ordoglio • . 

Il tuo sanglle bever voghò 
Come Birra, o Fronti:;nana. 

Vieni fuor vigliacco in 'ano 
Presto all'armi, ali' areni andiamoo · 

-Bar. Fron Ah fermate per pietà. 
ll Marchese come quà, 

Zitti, zitti, piano, piano, 
Piano, piano, mio S!gnore, 
Che irnssorro, che rumore ! 
Cne fracasso> · che insolenza. 
Qu ta è ver<i impartinenza, 
Questo é affronto dichiarato 
Mio Signore s' è ingannato, 
Padrou caro le.i la sb:iglia, 
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Tutti· 

ATTO 
Non ' è un campo di battaglia, 
Questo q 1Ì non ò u·n macello, 
Se volete far duello 
Scannatevi, ammazzatevi, 
Ma fuori di quà. 

Dunque ctas c: uno 
Senza rumore 
La ii tirata 
Pensi d i far. 

n-tempo é torbido 
Mi batte il core 
Fiera t e mp esta 
Vorra scoppiar. 

Pme detl' Atto Primo. 

Cortil e 

Capitano. Jltlarc!zese, poi Barone, e Fron tin"• 
Cap. come f'.e~armI oh U il) ! . :fo tu tto inv_ano 

. Tenta! finora. Ma il riva\ non spen 
Pos.,ederla giammai, tropp) è vezzosa 
A costo di morir sarà mia sposa. 

Mar- . ( -Oh il mio distnHt1 ) 

Don Ch 'sciottino é quà. ) 
Cap . ( Veh ! Che fra c: chezza ! ) 
M~r. ( Vì, che fac c ia t i ls ta ! ) 
Cflp. _Padrone. .Mar· Oh riveri to 
Cap Lei di ritorno é g ià, r Ma r. Lei gi~ ronne_a r 
Cap. Me ne consolo. J![ar lo pure. 
Cap .. ( Bell' amo rino . ) · 
},far. ( Che bello Ad, n· tutt' ssa ! ) 
Bar. ( M' hai capito ? Cap. Oh il Barone ! . 
Bar. V a dall' Orologiajo, , 



SE CO N D ; O 23 
Che 1' oroTogio mio da galla ria 
Porti prima di notte· E' tempo ormai 
Più d' nn anno sara che 1' ho ordir1ato, 
V a subito . • Fron · La servo. •rn:a. 

Bar Ah garbatissimi 
• Un 'altra volta quì. Secondo il solito 

G i"à si d iscorrerà di sbudellarsi, 
D' ammaL. zarsi . • . l'ap. Oh ne) certo. 

Mar. E che sò pazzo 
P na sbr i!fi3 morì ? ro che a Ca·oria 
Venti, e più vezzolose . n' ho lasciate 
A la Fraola quattro mila in ·circa 
Tutte fr~bicitanti pe sto fusto 
F. mo te pare cosa 
Che ' bo?lia crepar io pe na vavosa: 

Cap . Bravo il Gradasso . I 
Bar Oh voi poi m1 scusate · 

Non credo un'acca •.• Vi conosco. assai 
biete fatto . così •.• sempre promesse 
Di .pace, d' armonia . 
Ma siete poi su l fatto tu tto fnoco, 
'E queJ che d ;te, mantenete poco, 

Mar. Or io 8ig nor pare11Le 

O vinc:i., o p e 11da, no mme movrta niente. 
Cap. Lo stesso s<rno \o pur: 
Bar. Ma oon vi c redo. 
Mar. lo so les~o a ghiurarlo. 
Cap. E pronto anch'io.' 
Bar. In parola vi prenJo. L'onor mio 

ImpegnQ io p n re~ e dare al Vincitore 
Prometto la N ipote sul momento. 

Mar . EbbHne an di amo. Bar La mano. 
Cap- Mar. ft 2 Ecco Ja man. Bar. Bravio 
~ a. Gmrinm9. 

Giuro al Destrier ·Bucefale 



/ /'.· 

ATTO · 
M ace don -corridore, 
t he al ciuccio vinéitore 
1\ mico resterò. 

~ -ull' onor . mìò )o giuro 
Lo g'iuro a tutti i Dei 

-( ; hc peràitor di lei 
L~gnarmi non saprò. 

'~ ·c l Baronale onore -
Pro metto la forte -zza ~ 
:\ eh i con più de strezza 

E meglio l' assaltò . 
1V .; r rr ,) :: e dalla guerra al Campe> 
t',1i. l; f1?l i e' incontriamo · · 

\ 3 1 uria mo, protestiamo · 
I u pace sempre star. ' 

!L r. r c:.1,ì Ni poti Eroi 
1 ~ 10gi_1e corniolé celebri 

,!Jdla · futura erà 
C. ~ siam d' accordo 
V u 1 siete in pace ? 

f._·.;_,_, .• :-_,·.: 2 Nn i .siamo in pace? 
!"' _ V:~ ni al mio sen. 

B-ar. 

( ';j uantrr· costa il fingere 
E' fiero il simular. 

Fi>sto corriamo a mettere 
r bravi catenacci, 
Bai·u ~1 e questa volta 
No; · non ti far burlar'~ 

Cr:p 
./..fa r . 
:C11p. 
]IJ.11·. 

' Bisogna ben pensare. 
13isogna ben riflettereo 

f'ttf), ) 
Jlar.a ~J , 

ln càM come .andare. 
l n casa. come entrare• 
Vorre i .•• dovrei ••• ma no 
De h tu p ietoso arriore 
M, ·ruta pet 'pietà, · 



SE' CONDO 25 
Bar. ~ .Cia:;cb t> duno va pensando 

Fra d i .se va luminando 
Ma hanno voglia di pe nsare 
e h' io ci mettù i cate nacci 
Fiasco, fiasco, dovrnn far. partono • 

. \' C E N A · 11. 
F 1 ontùw , poi Broccvlone. 

Fron. LA commiss!one é fatta: l' orologio 
.., arà tra poco in ·casa. 

Broc. Ah ! Sei quì maic:det.to? 
Fron . Oh bernorr1ato Broc:. Ben tornato mi dici l 

Ho avuto ad offogarmi • • • · 
F ron. Al) •• ., Ah • •• Ah ••• 
Broc. Te la ridi? Oì briccone, 
. Ma adesso t' aggiust' io; vò dal Padrone. par. 

Pron. Si và là: Come và l' ho preven uto, 
E aspettati un gr~zioso benvenuto. parte. 

S C ~ N A II C. Sala 
Lucil. Barones. indi it Bar • ...-p~ i Fru i . iniii Brocc~ 
Luc. SE per<lo 11 mio bene 

La dolce mia speme 
Fra tante mie pene 
Ob Dio che farò. 

Destino crudele 
D.i me che sarà. 
Un' alma fedele 
Languire ùcvrà. 

lasciare il ben ch e adoro 
Lasciare ' il mio tesoro 
E' penu tro ppo harbarci . 
Che no,r1 si p uò spiega1·. 

Ebben di me c<isa sarà ? Bssa. Corag.~i c . · 
Senti, astuzia anche noi. Va t i r indi iuci i 
Nel gabinetto tuo, fi ngi di pian ()'ere , · 
Di strepitar •• • AuzJ. . nò., ; '.meglio as.sai 



26 ATTO 
Fi~giti pazza per amore, Luc. E come! 

l/ssa E' .facile a una bonna la finzione 
~i pi egherà così, così ostinato . 
Forse meno sara: . Luc. Viene egli appunto 

Bssa, Va pure .• . luc. Cara mia mi raccomando, 
Bssa. Va dico lascia fare. · Luc: •rn:a. 

Saprò ben io la Scena preparare. 
Bar. Oh va bene cosi. Chiuso ho per tutto 

Qrieste Ch iavì non escono per bacco 1 

Dàile mie man i. Ebben dunque verrà 
Quest' orologio mio da galleria ? 

Fron. Fra poco _Sissign o re quì sarà. 
JJar. Quando viene ch iamatemi, 

Voi altri attenti tutti. Andate via, 
E còsi cosa .fà Lucilla mia. 1· 

Bfsa . Lucilla ! Ah poverina.. Bar. CoS& e stato ? 
lJssa. Lucilla meschineHa •• Bar. ·Ma che fù i 
.Bssa. S' è impazzi a ·poverella . 
Bar. Impazzita, n a come ? Bssa. La cagione 

~iete · vm solamente 
Parlo per vostro ben e 
Liberatèla vo1 da tante pene. 

Ah se vedeste oh Dio 
Lucilla che sospira 
StupitG l' o-cchio g~ra 
Da vero fa pietà, 

• I 

Bar •. 

Ma voi noo rispondete 
Fanatico 'Barone 
Pensate,. risòl veb; 
5on furia disperata . 
Luc illa sventurata 
Contenta alfin sarà. 

Mi avete 'già seccato · 
L'affar r.' aggiusteràs 

1. 



B.wz. 
R E C O N D O . , 27 

Ah che e-usto ! Ah! ah, che spasso 
~e lo ~re<ie 'il poverino. 
Donzellette innamorate 
Se · marito aver volete 
Questa scuola apprenderete 
S P volete tri9nfar. parte. 

Bar. Ora guàrdate amore c sa fà · 
Fron Signor è quì di foor l' O rologiajo 

Con dei Facchini, e picchiano ben forte. 
Broc. Mi ~ia le chiavi per aprir le porte. ' 
Bar. Le chiavi ! Signor nù mi meraviglio 

Venite voi, ' penite Mamelucchi · 
Cos~ è Faccltini fuori · 
Non me la fanno più questi signori. pa1·to.no 

S C KN A IV. 
. Capitano 

G Raz i e pietoso a.mor, ·son _gìunto al fine 
. Dalla parte deh' orto; la scalata 

Felice mi rìusd .• · presso al mio bea 
Son già .• Ma oh Dio che far . . parmi •• qualcun 
Quì s' avanza . . • Tacito · 
Dalla parte onde venni torner6 
E tutto inosservato .ascolterò. si ri.tira 

S C E N A Ve · 
Barone, Fronti'no, Brocrolone, 1:ndi Lucilla.; 
· Capitano, e Marchese. 

Bar . QUà, quà, così va bene Ah .m e, la rido 
Quì non e' entra nessnn. Ma eh Fr<Yn tino 

Sono a"t uto i-', o nò ! Pron. Come as ut tssimo 
( Sì và là eh e stat fresco. ) 

Ba?~ Partite:. la r ·)ltrona 
Baronale appressate, 
E p~i Lucilla mia qt11 mi chiamate . 

Fron. ( Ah potessi a"·v1sarla. ) 
Bar • .Epcola. Fron , \ A p unto. ) 



•·· 23 , A T T O 
Bar. Viene tuci1la m1a. · P1ori. {Allegramente 

Il LVI a:·chese è quì dentro J parte. 
Lite. Oli Dio ! Bar Lucilla i 
Luc· C!1e g:oja; ch è p•acera. 
Bar. E così come ~ta1 ! 
l.u<-·· Bene, ma t»enissimo. 
Ba:r. Darsi jH(;e, · · 

Bisognava 0 1oa volta. Da pazzia 
E' nn · gran malanno i11 ver figliola mia. 
Siede v1c1no a ma . . Lumi . F.ron. Son lestio 
f V eh con ie ride.] . 

Luc. f Ah Frnntino briccone . ] 
Bui\ Se n' andò la p<izzia 1 
Luc. Fu un lampo. Ora vi · replico 

e he tutt' a I tra ~oo' Ìt' . 
.E pronta è , qu esta mano 
D'unirsi sul momento. . Bar. Al Capitaneo 

Luc. Al Capitan o gia. ( mi capirà~ ]. 
1\ colui eh~ mf .. ~enld, e c1; e quì -stà. 

Cap f Qui si parla di me. ] 
JJ ar. [ Mie auricole asiniae 

Ci sentite sì, o nò? ] .. 
Ear. Non è guari a. 
Luc. Quanto peno . per te vedi mia wita. 
Ca.p. Sogno, o è ver. Bar. Seriamente 

Luci :la mia parliamo! Il Gapllat10 
Ami dunque? 

Luc. Si 1° amo, ed ei che sente, 
Che già. m' ascolta sappia, 
Che lui solo vogl' io, eh' egli sarà 
Mio Sposo ad ogni costo. [ Capirà. ] 

Caµ. [ Bened~ tto quel labro. ] 
Mar. ( Ah maledetta. ] 
'Bar. Dunque il Marchese a .moqte · . 
Lit . A monte pure~ Bar. Brava carina 



Cap. 
Mar. 
Bar. 
Luc 
Alar · 
çap . 

1 SECOrJDO 
Ah eh' io più non · res ist<F 
Io sto crt'panno in fatti· ·· 

Ti prendo nell'impegno. 
$on pronta Cap. E' pronto anch~ io, 
Fermati indegno. 

~ual furor t'accende il seno •. 
Qu~le ardire in· tal momento ! 
Ti ricor<la il giuram ento, 
Cessa ornai di ·minaccii'r. 

Mar. Fato fello, oh juramento 

Luc. Me 

Qua! conessa è questa oh Dio ! 
~petacciato al par del mio 
Dove un cor si può trovar. 
mesC'h ìna, quale. inc 1ntro, 
Che m7 avvenne Ìn 1al momento !. 

29 

I} alma · oh Dio ! str.appar mi sento, 
Sento il core a palpitar. 

· Bar. Ci vuol altro per Je Donne, 
Che te chiavi, e i t·atenac.ci, 
M ~ I' han fatta su i- mostacci, 
M' han saputo corbel lar · 
13rocco!one r L he ne dici ? 
~uest' affare è· un gran mahnn<>, 
Le tue spalle pagheran:,o 
Bastouate in quant ita· 

a 5· ' Quest'intrico, <1uesl' imbroglio 
Non comprendo come va. 

Mar. Ah Barone sbaronato, 
Car, M' hai trad ito, ed ingannato • . 
Luc . · Perché farm i que ~t' imbroglio.· 
Mar. Vendicarmi adesso voglio· 
Luc. Che man iera di pensare . 
M a.r. renza comm' a remmed1are.· 

Luc . Cap. a 4. Oh 1 \'a male a terminar . 
J.lar . 1Jroc• 



30 
Bar. 

Broc. 

Broécoìone v1en1 quà. 
Bricconacci!>, briccouaccio, 
T1 vorrei ben . dissossar. 

~or padro11 . l' orecch1u é miu, 
Fate pian per camà. 

Luc Mar~ Cap Voi faceste un tale imbroglioo 
Bar. Ah m1 sento g-ià uepar. 
Tutt1:. La mia mente si confonde, 

~ottosopra · va 11 cervello, 
{;uar!fo questo, pens0 a quello, 
Più non sò che mai peusar 

Sou vie in ° a delirar. partono~ a 
J C E N A VI 

Baronessa, e F rontino. 
Bssa CH e successo frt qtw~to ! Oh quì finirla 

H1sognerà. L' astuzia ho già pensata 
11 fiue è rt'tto, e gtusto . Vieni Fronuno .. 

. Frnn. Son sern 1>re pronto, e lesto. 
~ssa. Corri, pm~ che si e ~inda. Trova subito 

Il Marches 1:-·, e conducilo con te. 
Scalerete il G1ard1rpo: Con Lucilla \ 
Per la fir~estra 10 scenderò .Dà un segno: 
Batti le m<ini . .. . Andiam nel Gabinette, 
Tutto meglio saprà con un biglietto. 

·~ V g N A vn. 
Giardino con apiJartarn.ento, e . finestra praticabile 

da un lcno, 111 prospetto muro che c1rcouda 
·il G~ard1110 coo po rta nel mezzo. 

Barone, Frontino, indi La Baronessa 
dalla fine su a 

Bar. A <loe giri anche qui; sono franquillo 
Mia Nipote stà a letto ceftamente 

A du ~ chiavi la porta ~tli ho serrata, 
E alla finestra e' é 1' inferriata. 



( 

SECON D O 
Allocchi attenti ·tutti in sentinella 
Non si dorme; venite nel casino 
E' furbo qu anto basta il Marchesiuo. 

Si 

Fron .. H o fatto il piu, .facciamo adc•·s,.o i1 meno, 
Ho trovato i I Marchese sul momento 
fionda va quì dt fuori, 
Non si vede, che bujo maledetto. 
Basta niente pa_ura .· ,, 
Facciamo il sefinO~ •• • 

Bassa. E' lui: Frontino 
Bar. Alcuno 

dalla fine stra. · 

Si senti> caminare pel giard~no ••• 
Fron. .E.' fatto tutto, 

TI Murchese a momenti ouì sarà? 
Bar. ( Si il Marche'>e a ITl ~J ;. é'll tl quì sa ra ? 

Adesso v' aggìust' io ina come và ) '!'ia · 
F ron. · . Aprite mi Signora. , 
B11ssa. E' ch iuso, vieni dalla vetriata 

Ho tolto il piombo al Ja fine stra bassa, 
Scala, ed entra per quì. ent1·a. ·. 

Fron . .Bene son festò 
Andiamo adesso a pre parare il resto. entra. 

. S C E N A Ulttm~. 
Barone, Broccolone, - 1:rzai LucitLo, M a 1 l·hese, 

poi" Capita~o, Frontino. Baronessa. 
. '(ut# a suo tempo. 

":Bar. l · A .Lto attenti in sentinella, 
. . State a li' e rta e ntro il Giardino 

Quando g iunge il Marchesino, . 
Arrestatelo, e portat~ :o 
In sua casa a riposar. 

nrac.. Se facesse resistenza.. 
Bar . Voi chiamate ~oo prudenz~ 

Che al ve dermi cederà. 
Broc. Ma la 1.:l1 ~ avt: \!(;! ra.>tello 

I 



sz. . 

Bar. · 

A T Ti O 
Per poterlo conò n via ••• 

Dici bene in fede rnia 
Prendi, pt:enrli, e<'col a quà, 
lo mi poì1go p 1an P·rnino 
A!Ja porta del Casino 
.,e r fermar la mia Nipote 
~e mai . foor• snrnrà 

Luc Son di~ce!'a, è. giunta. l' or.a~ 
Aiar . ~ò sagliuto <'hlano, chiano 

D1st.endiam tra queste p:a~te. 
Lur,. S' HV:cina il dolce istante. 
J .uc. · 

2 
Deh tn amore un'alma amante 

]Jfar . I! f!eh consola p P, r pietà.. 
l3a1·. Son qual gatto vi~ilnn1e 

J t sorcetlO- pn P'i;liar. 
]ì'ron. ( Devon, es~er già d1gcesi } 
J .oc. Diamo il se~:no 
J\·r.n . .MClr a 2 f I segno é ·questo-. 
J.~1 ·oc Eccol, eccolo. 
; ior A \to là. 
]3rnr.. Sor M::irch('se Hh ci iiete. 
l1a.r. .Fermo la non ,.i movete. 
Mtff. Sor i'vlarchese ~ 
F•01 .~ 
lvi are 
,f'ron. 
Bar 

Cosa sento !. 
Qu::t!che eqn=voco sarào · . 
Ah l' h im pre so in verità. 

In sn . casa lo portnte 
Fin ~on<J t3 mezza notte: 
Srate a tenti noi lasciate 
Che non po->Qa vemr qnà, 
Ma cos'è? Voi non p lrlate ? 
Sor M<irrhese buona notte 
Vada a letto a rip.1sar. 

},fa.r· Sia Lucilla ? oh c hesrn é bella• ' 
· ar. Al iu m su da mia Soretia 



Mar. 

Fron. 

l'ap. 

Fron. 
Mar. 

Fron. 
A!lar. 
1''ron. 
Bn.r. 
Essa 
Cap. 
Bar. 

Mar. 

Cap ... 

Mar. 

lJroc. 

Bar 
Luc, 

Mar. 

SECONUO 
A burlarla come va. 

Ah ! Ah ! Ah ! Ah ! 
Chiss' è sposo mmeretà. 

Non intendo, no n cumprendo 
· Questa cosa come và. 

U ua scala ho h ià' tro vato 
Qualch eduno è già disceso : 
Deh m• ass.i~ti amico fato 
A me Sia propiz.io amoro 

Signorina Sor Marchese ? 
Oje- Frontino ride, ride, 

A Lucilla hanno pigliata, 
E portata in casa mia. 

Cosa sento ! 
Vado via o •• 

Non tì i gnor restate quà, 
Dov'è 1a mia Nipote 
Luciila stava in letto. 

Lucilla non si trnva. 
Cercatela cospetto, 

Che ved11 ! siete quà t 
Da me l'hanno portata, 

E in cas'a mia gia stà. 
Ma come in casa vostra? 

Qual .fiero tradim.ento ! 
Lo Zio s:irà un moment~ 

La fece portà là . 
SonaLa é mezza ncnte, 

Ed io so n ritorn a to 
Ma fuori ch i h ai portato. 
Eccomi sono quà. 

Perdona amato Zio, 
V iuvolontario erroi'e. 

L' ho vinta mio Si'goore, 
e 
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Bar. 
Cap. 
Bar. 

ATTO 
E Sposa mia sarà. 

lo son di Lapislé1zzalo. 
Qual rabbia il cur m» mveate• 
Amico la per<leste 

Vostra Luciila è gia. 
Barones. Signore rassegnatevi~ 

Cap. 

Luc. 

},far. 

Cedete di bon core. 
Per forza, o per amore 

Io l'ho perduta già. 
Tomo )a dolce calma 

A consolarrni i 1 seno, 
Ritorna il bel sereno 
La pace ritornò. 

Alfine oh mio conforto 
Siamo arrivati in portQ 
Sossopra già · mi sento 
Nel petto il core andar. 

Cap _ Ba1. a 2, lo pace voi godete, 
Felici i giorni, e gli anni 
Cessarono gli affanni, 
La guerra terminò. 

Luc. Mar. a 2 Mio caro arnato bene 
L.uc. Tornò la <lolce calma 

A consolarmi il seno. 
Tutti: 

Ritorna il bel sereno. 
La pace ritornò. 

Fine dell' Opera. 
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LUIGIA. DI TWEDAL 
O S S 1 A 

!L TIRANNO DI CHEVIATS· 

BALLO TRJGiCO JIIMi CO, 

DlVlSO IN QUATTRO PARTI 

Inventato, Composto, e Diretto 

DAL SIG: 

G I u s E p p E D E 8. ns s y . 
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4 R GOM E NTO. 
~ . 

Com.battendo 'il 1"aloro.~o Roberto Conte 
di· Esse.r sotto le 1 nse~ ne di Enrico 1 V, re t~ 

.,lerùo, e pr ig loni"ero. La falsa voce eh' eifosse re. 
stato estmto, trafisse it cu01·e della sua tenera spo. 
sa Luigia dr: Twedal, 'in maniera, che la deter. 
mino ad (lbbandonare la corte, e ritirarsi riel/e 
sue terre presso le f rontiere della Scozia, i·n com• 
pagma dell' unico suo .fi1tlio Enrico d' anni sei~ 
eh' era ancora 'in fasu1 guando lo sposo P..artì per 

_ t' armata. · 
Cercando nella soli"tudine la Uherta del 

pianto vagava essa frequentemente co~ poco segui• 
to per quelle ardue contrade; e tanto un giorno 
s' inoltr 6, che divenuta preda dei: Montanari di 
Cheviots, ebbe la dis.~rozia di piacere a Gutfild 
loro capo, il quale irritato dalle di lei rz'pulse la 
d1vt'se barbaramente dal figl'io, e lq, rincMuse ùi 
una prigione. 

Ricuperata Roberto la. salute, (Jttenuta la 
libertà ritornò alla Patria, 11 fatto consape'tlole 
detta .pùtosa risoluzione di· Luigia; s' i·ncamin6 
con sommo trasporto vfrso quella parte; e dopo 
lunghe, e peric()tose i'ndagini, unajortunata com• 
binazione corono 'i suoi amorosi azsegni. 



PERSONAGG _I 

Roberto Conte d' Esse.x, 
Jl Signor Pit:tro Campiglz: 
~ .yì~a Principessa. di Twedal di lui ·s,posa, 
a.\'i'g: dn~ela de Rossy. · 
Enrit!o di loro figl io di anni sei, 
~·ig: Ir ~ne Crescentini-. 
éarlo di 1:-einstere Maggi0re, 
Szg: Giuseppe Beraudi.· · . 
Giorgio da Chesterfield Capitano, 
Sig: Gr:ovanni Ca-rollo. 
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Uffiziali Inglesi, · 
Sig: Gioacchino Caramelli, Sig: Gius: Ria~gio. 
Truppe Inglesi, ·Cannonieri., e .Banda Militare, 

Guefi1d Signore, e Capo dei Monti• 
Sig: Giuseppe de /lossy. 
F1ldert di lui fie:l 10, 

Sig; Ft'lzppo Pu:c01ii. 
Aidimoro .sua ·Sposa, 
Szg: Teresa Brz'ni. 
Amefild pretendente di Aldimoro, e nemico oc• 

culta di Guefild, 
Szg: Pietro Comln, 
Darimfild, e Co1berte rustodi di Luigia, 
Le Sig· Marianna lJarhanr: Panizza, ed Llnnti 

Ca · olio. 
Coffeild, e Gulfid efiliieim custodi di ' Enrico, 
Li 'ig: Giovanni Crescentinz N. N, ~ &iac,ma· 

B iz.: arelli 

La Scena, è nell e v1cm:rnze di Scozia. 
L' az\one si passa nelle abiLazioni dl Guefild, 
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PARTE P R I M Ao 

8 C E N A p .R l M A • 

.ttn:o con veduta dell' •hitazione di Gurfil4e 0' r.:. 

S e E N A II. 

Della parte prima. 

E sterno di un luogo remoto. 

LUIGIA seòuta, il picciolo Enricò 1e dorme in 
seno. Guefiid da una Loggia- s0Hec1ca i suoi a se• 
durre Luigia. !Wa non si occupa, che <lelJe 1cure 
di madre, e fr14 i regali, che le vongofio offerti 
per allettarla . non accetta, che uua cetra per 
divertire appu11to il faoc1ullo: in<l1 manitesta 11 
suo desid L-: rio di restar sola. IJn ctnno dl Gue- • 
fi ld determina tutti a cempiacerJa Si trattiene 
egli sulla medesima loggia. mattenz one dei mo .. 
ti di Luigia. Tenerezza di Luigia, che crede di 
non essere ,,ednta, sul ritratto del suo sposo. 
Enrico si de~ta. Pianto di Luigia represso dalle 
preghiere del figlio che mmtn~ alle '-! ria; quando 
la madre gli offre il rmatto, ei lo bal' 1a, inco· 
mtncia a srilt a1·e. e ritorna fra le braccia mater. 
ne, e veggt!tH.lola, che se ne cu rnpi ace, corre a . 
prendere l'a Cetra, e invita la madre ad imitarlo: 
Essa lo apµaga. 

Guefild. eh' era già disceso per osservare 
più da vicino i moti dt Luigia. Le sue maniere 
galanti la irritano in modo, che si dticide a riti• . 
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tarsi · Insistenze di Guefi ldj ~h e le offre la ma· 
~o c11 sposo . I rifiuti, e i dispr e zzi d1 lei lo ren. 
ono furioso a se~nQ dì separarla dal figlio, e 

ri1s 1uderla jn una prigione, nella q uale s1 vede 
str.· sc,inata a forza, .men.tre Guefild sollecitandola 
'3 dargli la ma,nu, e non per venendo alle .sue 
brame, l' abba~dona aUe (.;ustodi; che la chia. 
dono in carcere. 

1 PARTE II. 

Se E N A III. 

J/o'lt-t'Ì con. ditaziom: appiè de' quali 'Oesta pianur11.. 

Si vedono diversi Montanari con le loro don
ne iA atto di celebrare una fer;ta. Alcuni colpi 
di cannoni interrompono 1' allegria Cessati questi, 
giunge Guefild, che · ordina a quattro de' suoi 
lo scoprimento di tali colpi, indi raduna gli altri, 
e celebra i sponsali di Fildert ~uo figlio con Al
dimo ro; gelosie dt Amfild, altro pretendente di 
.Aldimoro, e danza di gioja. Per ordine di Gue;
fild viene ivi condotta Luigia da una parte, il pic'
ca.olo Eurico daU• altra. Nuove, ma sempre inu,ti:. 
li, espressioni amorose di quel barbaro, che abu
sando 9ell' innocenza del fanciullo lo costringe a 
pregar la madre p-- r lui. Violenta commoz.1one 
in Luigia, e sue replicate invettive contro l'op· 
pressore. ~h e tenta di vendicarsi Altri colpi di 
caunou.e, ed avviso a Guefild, che si avanzano delle 
truppe. Sua sJrpresa, e comando, che Luigia sia 
divisa di bel nuovo dal fi glio, e ricondotta. i.n 
carcere. I Monta.nari eseguiscono, non senza ma• 
nifestélre ri~rezz o, e ·sentimenti di compassionè, 
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L'arrivo di Roberto c~m forze imponenti 
atterrisce i Montanari, e Guefild m e desimo glj 
preseQta un ramo · d' Ul ivo in segno d' arnis;r. 
Que~ta viene celebrata cor1 nna danza gener~ 1e. 
C o mparisce ali' improviso ti picciolo Enrico, a' 
ba ndo nato dai Custodi in quella corifussione . Stu• 
P' ·ce llot>e rto, che un fanciul!o sì ~e n tiie ab .. 

>Ì<l domicilio in quei luoghi, e ne ch iede con
to a G nefild, ch e di mostrandosi molto agita to 
g li pmm e ne d i ap pagarlo; ma n e l t e mpo mede
f;Hn o (·oma nda., c h e il fancin l lo si a trasportato al• 
t rove, ed e gl i stesso Jo segue. 

Roberto màl i:-od1sfatto di tal contegno in• 
terroga le Montanare, e tn tante guise si ado. 
pera, <' he non solamente r ileva quelle notizie, 
che sop1:atutto interessano il suo cu<)Jre, ma. 
grnnge ezi andio ad ottenere la promessa d' es. 
sere introdotto al luogo <lov' è rinchiusa l'incognita. , 

P A R T E III. 

Se E N A IV. 

Internt1 di luogo remoto destinato per carcere di 
I 

Lu1g1·a, e piccolo sottorraneo con lapide visibile, 

cke lo tiene chiuso. 

Guefi ld, dcp~ aver cacciata a forza Luigia . 
nel sott e rra neo (noto a lui solamente), fa cen .. 
no dì voler iv i nascondere and 1e il fnnciullo per . 
meglio garantirsi ne l caso delle ricerche di Ro .. . 



berto, e parte per e ~eguire , Compa isce in que• 
sto intervallo Roberto, accompag'nato dalle Cu· 
todi Mon~àn a re, che ne hanno le chiavi doppie, 

e on rLrvvando Luig ia,1 restano estrema• 
nte sorprese Un cupo lamentc, che non san• 

t)O esse mdovir~ are d' 011de venga, accresèe lo 
stupor~, e l' agitazione. Odesi aprire la p,orta, è 
le Custodi si affretta.no a na~condere ' Roberto; 
essendosi avveduti del I arrivo di Guefild, che 
impone loro : di ·rit irarsi. Nell' u~bi dire fanno est 
conoseere a 'Roberto di correre ad avvertire i 
.suoi S èguaci. Schiude GuefilJ l' ingr."'s. o de l so.t4' 
ter raneo per occultarvi ~nriço, i\ quale spave nta• 
to alla vista d1 tanto orrore fo gge verso quella 
partt>, ov' é celato Roberto, che Jo accoglie fra 
le sue braccia. · 

Sorpresa di Guefild, e contruto fra lui, · i 
Roberto . Opportuno arrivo dei Soldati di que~ 
ul ei mo, che circondano Gu efiJd . Sì affaccia ne 
tempo stesso Lmg1a sulla bocca de l sotterraneo 
Ri,conoscunento, e tenerezze dei sposi. Con. 
s~ento Guefild impetra il perdono Cla Roberto, e 

' riel mentre che finge gratitu~ine, e pentimegt~; 
trama la perdita di Roberto, e dei di Jui Segua• 
ci. Chiama i suoi Montanari, si assicura del di 
Joro giuramento, ed annuncia ad essi la sua 
vende ta. Indi con affettuose, e lusinghevoli 
proteste, stimolò Al.dimoro, a trucidar H.oberto. 
Innondisce questa ali' atroce incarico. ma. vinta 
dail' obedi enza) e da l timore, promette di appa• 
gare ~ di foi voti A mofild, manift.-sla il seriti• 
me1Ho d' impedire I'· esecuzione del ·rrnsfatto 

Guefild sicuro della sua vendetta, pieu di· 
gioj a s' incamina per eseguirla, 



P A. R TE IV. 

Se E N A V. 

Accampamento. .( 
Si mettono i Soldati sulle armi, e si sparge 

fra l"ro la g1oja all' a\·v ìso, cha s1 avvicina Ro· 
berl cola spos ricuperata, e co~ fi glio Arriva· 
·no essi poco do po, preceduti dal suor o di mili
tari strumenti, ed accompagnato da num "' roso 
corteggio, c11i m attitud i n~ d1 rispetto fanno r.o• 
rona Gut: fild, ed i suoi Moritanari Ad un cenne 
di Guefild incomincia una ff~sta g en .raie, nella 
quale A I dimoro, ed eccit.am . nto di c;uefi!d, ten .. 
ta vibrare il colpo, ma non trova in se il co• 
ra~gh bastante tanto più, <'he Amefild le mo tra 
l' indignità de ll' 'atti:>n tato Guefilrl furente strap• 
pa i1 pugnale dalle m~ni di A ldim~ro, e si sian• 
eia verso fioberto per ferirlo; vi~ne trattenuto, 
e condannato a morte.· La di lui rabbia, e di· 
auerBzione, · é tale, che giunge ad uccidersi Un 
quadro g enerale esprimendo i differeilti sentimen• 
\i, fa terruiuare l' azione ed il Ballo. 

IL FI!\lE 


